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PREGHIERA 


3 


DA RECITARSI 

NE’ GIORNI DI LAVORO 
nell’ atto 


DELLA SANTA MESSA 

Jiroma do andare alla j^aUca. 

— *=«w*W0KWjM # l ~ t'CfCWWWM*'" — 


Dio , che fosti innanzi ai secoli , 
Ch’ ai creato , e che conservi 
Quanto a noi vediamo intorno , 
Benedici noi tuoi servi , 

Benedici questo giorno. 

Vero sol , che tutto illumini 
Col divino tuo splendore , 

Tu la mente nostra reggi , 

’ Tu mantieni il nostro core 
Nel confin delle tue leggi. 
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n tuo sguardo almo , e benefico 

A noi volgi , e al lavor nostro ; 
Fa che industre sia la mano , 

Fa che r ozio iniquo mostro 
Da noi sempre stia lontano. 

Tu conforta il nostro spirito , 

Tu ne salva da perigli , 

A cui r noni soggetto sta. 

Per te regni in noi tuoi figli 
L’ innocenza , e T amistà. 

Porger voti , e grazie renderti 
Umilmente ci conviene , 

Che a noi desti o somm^ Dio , 
Per colmarci d’ ogni bene , 

Un padron si retto e pio. 

Amoroso ei sempre , e vigile , . ; 

Padre insiem , e buon pastore , 
Sotto i suoi reali auspici , 

Studia i mezzi a tutte 1’ care 
Di noi rendere felici. -• 
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Questa tua fedele immagine ■ 

Dunque , o Dio pien di bontade , 
Questo tuo celeste dono 
Per felice e lunga etade 
A noi serba , e serba al Trono. 

Spargi ancor della propìzia 

Luce tua chiara , e diletta 
Cile ogni gaudio apportar suole 
La pietosa Elisabetta , 

E la regia amabil Prole. 

Ti preghiam poi di proteggere 
Sempre i nostri assai diletti 
Amorosi Genitori , 

I parenti , i patrii tetti 
I maestri , i direttori. 

L’ alta tua misericordia , 

Porga infin soccorso , e aita 
A chi fino alle ore estreme 
Nel cammin di questa vita 
In te pone ogni sua speme. 
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Alla santa Augusta Trìade , 

A Gesù per noi clemente , 

Alla Vergine Maria , 

Senza posa eternamente 

Lode , onore , e gloria sia. Amen. 

PREGHIERA 
tsell’ atto che il Sacerdote da la 

BENEDIZIONE NEL FINE DELLA 

Santa Messa. 

La tua pietosa mano 

Approvi , e benedica 
Signor , quella fatica , 

Che vogliam far per te : 

Senza di te non vale , 

Quanto tentiam far noi j 
Tu dar 1’ ajuto puoi , 

Noi lo cerchiam da te. 
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PREGHIERA 

Per là Santa Messa Parrocchiale 
ne’ dì festivi. 

Al cominciamenlo della messa. 

T’ offro , Signor , nel core 
Il sacrificio stesso , 

Che il Sacerdote adesso 
Offre sull’ Ara a te. 

Tu insiem col corpo , e il sangue 
Del divin figlio dei 
Gradire i voti miei 
Sol per di lui mercè. 

AL GLORIA. 

La Gloria è a te dovuta , 

Ciascun tue glorie dica., 

E lodi , e benedica 
Ciascun la tua pietà : 

La pace a noi concedi , 

Che non può darci il mondo. , 

E ad ottenerla un fondo 
Di buona volontà. 
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ALL’ ORAZIONE. 

La Chiesa è madre , a lei 
Unisco la mia fede j 
È madre , che intercede 
Per i suoi figli dgnor. 

Tu le sue voci accogli , 

Tema tu ispiri a noi 
Per i giudizii tuoi , 

Per la tua legge amor. 

ALL’ EPISTOLA. 


Per mezzo degli Apostoli ^ 

E de’ Profeti udiamo 
La tua parola , e siamo 
Diretti al buon cammin , 
Deh , Tu , Signor ne infondi 
Sensi , ma degni e tali , 
Che siano a quella uguali , ■ 
Uguali al nostro fin. • 
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AL VANGELO. 

Se il tuo Vangelo è legge 
Di carità , di pace , 

Di cui , Signor , capace 
Senza di Te ^non son j 
Perdi io Te possa , e il prossimo 
Amar con vero amore , 

Il tuo Divino ardore 
A me concedi in don. 

AL CREDO. 


Compendio del Vangelo 

È il.Simbol della Fede, 
Quanto la Chiesa crede , 
Credo pur io così. 

Perchè nel proferirlo 

Hammento , e so che a quella 
DaU’ aurea tua favella 
Fu rivelato un dì. 
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ALL’ OFFERTORIO. 

— =«»!®KKC«»= — 


Deh questi puri doni , 

Gran Dio , ricevi ancora , 

Che Corpo , e Sangue or ora 
r>el tuo Figliuol saran , 

A prò delle- mie colpe , 

A prò deir orbe intero 
Te r offre il cor sincero , 

Te r offre la mia man. 

AL SANCTUS. 

È Santo , Santo , Santo , 

È Dio potente , e grande , 

La gloria sua si spande 
Sul Ciel , la terra , e il mar. 

Sii benedetto , e teco 

Sia benedetto il figlio , 

Che noi dai duro èsiglìo 
Mandasti a hbérar. 
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AL MEMENTO DE’ VIVI. 

— ’=*>T9Mfce»t‘=— 

I servi tuoi , le serve 

Rammenta , o Divin sole , 

E colla regia prole 
L’ alma Regina , e 1 Re. 

Nel merto dell’ offerta , , , . 

Che a te si fa da npi . 

Abbiano i servi tuoi 

Parte nel ciel con te. ' 

ALL’ ELEVAZIONE DELL’ OSTIA. 

Vittima eccelsa , e santa , 

Ch’ hai ricomprato il mondo , 

Ti adoro , e mi gonfondo , 

Sotto il tuo Sacro vel ; 

L’ opra si compia alfine 

Di tua pietade , e intanto 
Salvo tu rendi , e ssmto 
Il popol tuo fede!. 
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ALL' ELEVAZIONE DLL CALICE. 


Sangue , ineffabil prezzò 
De’ gravi falli miei , 

Te adoro ancor ^ lu sei 
San gue del mio Signor : 
Signor , tu lo versasti 

Per me su duro legno 
Per farmi puro ^ e degno 
Del tuo divino amor. 


I 


\ ■ AL MEMENTO DE’ xMOilTI. 


Ricordati mio Dio, 

Deir alme che infelici ‘ ■ 

Là tra le fiamme nitrici > 
Gemono in mezzo al duol , 
Frutto son esse ancora - 

Del sangue del tuo figlio, ' 
Fa che' dal- loro esigilo - 
Spieghino al- Cielo il -voi. ; 
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AL' PATER NOSTER. 


Mercè del Figlio io posso 

Padre chiamaiti , e oh come ■ 
Sveglia si caro nome ' 

Nuova fiducia in me ! 

Colle parole stesse , 

Ch’ ei m’ insegnò , ti chiedo 
Soccorso , ed intercedo 
Grazie , mio Dio , da te. 

A L L’ A G N U S DEI. 


Agnello del gran Dio 

Immacolato , e mondo , 

Che a . ripurgare il mondo 
V enuto sei quà giù , 

Deh, di lavar ti degna 

Me dalla colpa mia , ■ 

Quest’ alma più non sia ’ 
Quella che un dà già fu.’ ■ j 
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ALLA C O M M U N I 0 N E. 


Dietro r immondo gregge 

Ne andai perduto un giorno 
Ed ora fo ritorno 
Del caro Padre in sen. 
Questa per me iuabandita 
Desìo celeste mensa , 

Che a’ servi suoi dispensa 
Ricolma di ogni ben. 

ALLA BENEDIZIONE. 

Me benedica il Padre. 

Onnipot,ente , e grande , 

Che la sua. luce spande.,,. 

E fa più chiaro, U. dì ^ 

Me benedica il figho , 

Che alla sua. destra siede 
Con quello die procede 
Da eDtmtubì% E sia om- 
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PR EG RIERA 

nell’ atto della visita del santis- 
simo SACRAMENTO TERMINATO IL 
LAVORO DEL GIORNO. 

• 


Sul nascer dell’ aurora 

Porgemmo a te preghiera , 
O Eterno Creatore : 

Ora che vien la sera 
Dobbiam lo stesso far , ' 

E in tutte r ore. 

Tu ci ascoltasti allora " ' ' 
Tu ci esaudisci adesso* 
Nostro conservatore : ’ 

Tu sempre sei lo" stesso i 
Dobbiam Te sempre Amar 
Padre e Signore. 
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Mancano “al giorno i rai , 

S’ asconde il Sol nel mare 
' E col suo denso velo 
La notte intanto appare 
Di tenebre , e d’ orror 
Coprendo il Cielo. 

Ma non tramonta mai , 

O Sol divino e vero , 

La tua celeste luce , 

Che per lo buon sentiero 
Li nostri passi ognor 
Salvi conduce. 

« 

Di questa luce il raggio 

Fu sempre scorta e guida 
A chi gli , affetti suoi 
Tutti a Te volge e affida 
Questa ,per tua^ bontà 
(Concedi a noi* . 



Forza , virtù , e c<H’a^to 

Da questa noi trarremp ^ 
E al tuo divin ^p$pett9 
Ritorno ognor faremo 
Più infiammati nel cor 
Di puro affetto. 

Nel giorno già trascorso 
Noi miseri mortali 
Illesi hai Tu serbati : 

E fra perigli e mali , 

Di tua prolezion 

Ci hai Tu colmati. 

Mercè del Tuo soccorso » 
Ogni lavor compito , ' ' 

Or al riposo andiamo j 
Ma pria con cor contrito 
Di questo altare al piè ’ 
Grazie rendiamo. 



i8 

Signor , che tutto puoi , 

Al nostro ben inirando , 
Serba a Francesco il regno 
Figlio del gran Fernando 
Pari al suo Genitor 
Nostro sostegno. 

Colla sua Prole poi 

Fa che ognor sia felice 
Elisabetta Augusta 
Diletta Genitrice 
Ch’ è nostra madre ancor 
Clemente e giusta. 

Vergine a te concetta • - - 

Senz’ombra di peccato , 

Il nostro core offriamo 
Popol ' dervoto e grato , 

E nella tua pietà 

Fiducia abbiamo* 
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E tu , che a questa vetta 

Dai nome o Leucio Santo 
Che tutelar ne sei , 

Deh ascolta i voti e ’l canto 
Proteggi i buoni ognor , 

Nc scaccia i rei. 


Angioli , voi , che siete 
De’ popoli fedeli 
Alla custodia addetti , 
Scendete voi da’ Cieli 
Li nostri a visitar 
Poveri tetti. 


Tir 


IO 


Con voi tranquille , e. quiete 
Noi del riposo l’.ore. 
Angioli passeremo : * . . 

E heti al nuovo albore 
All’ usato lavor 
Ritorneremo. 


r _ u' 

. -i ' 


O 


o 
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TUTTO. IL CORO. . 


Lode per liitt* i secoli 

A te Dio Unò , e Trino , 
E lode eternamente , 

Al Redentor Divino 
A nostro buon Gesu’^ 

Qui a noi presente. 

Sì : lode , onore , e gloria 
Per sempre a te si dia : 

Or tu ci benedici , 

O figlio di Maria , 

E da quì^partirein 
Lieti e feìici. 
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TERMINATA LA BENEDIZIONE 

SI RECITA 

LA SEGUENTE PREGHIERA. 


•Sia lodato ogni momento 

Il mio Dio nel Sagramento 
Sia per sempre il nome amato 
Di Gesù Sagramentato 
Benedetto ancora sia 

Il bel seno di Maria. 


Siegue la maniera pratica di assistere 
* 0 
alla Santa Messa. 


DI VOTA ASSISTENZA 


ALLA 

SAxNTA MESSA. 

Si faccia il se^no della Santa Croce + 
e nell' atto che il Sacerdote comincia 
V Introito col Salmo a piedi delVAÌr^ 
tare , si dica la seguente preghiera» 

Jjterno Clementissimo Dio, degnate- 
vi dal vostro Santuario ( ex Orai, a 
Kemp. ) e dal sublime Altare del vo- 
stro Divino cosjietto riguardare benigna- 
mente questo Santo Sacrificio accettevole 
in tutto alla vostra Maestà : Mirate la 
sacrosiianta Ostia dell’ Unigenito vostro 
Figlio che per noi si offerisce , e si pre- 
senta innanzi agli occhi vostri , egli è 
il sommo Sacerdote , che non già un’ 
aliena ostia , ma la propria sua Carne 
sacrificò sulla Croce per la vita del mon- 
do , con esso lui mi unisco sull’ Altare, 
e per esso vi offro il presente Sacrificio 
j)er la mia eterna salute. Amen. 
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(Quando il Sacerdote dice il Conjitecry 
si ripete sotto voce , e si risponde 
Amen , alle preci del Sacerdote qua- 
lora dice : Misereatur vestii etc. 

Cominciando il Sacerdote t Introito , 

' si dica la seguente preghiera. 

Jt^terno Dio , Padre delle misericor- 
die , e Dio di tutta la consolazione, che 
giusto siete ( ex Daniel, cap. 3. ) in 
tutto quello , che avete fatto a noi , e 
tutte le opere vostre sono veraci , e ret- 
te le vie vostre , e tutt’ i giudizi vostri 
■giusti : Confessiamo con confusione del 
nostro cuore , e con rossore de’ nostri 
volti , che abbiamo peccato , e cosa ini- 
qua abbiamo commessa , allontanandoci 
da Voi , ed in ogni cosa abbiamo man- 
cato , non osservando i vostri santi pre- 
cetti , nè facendo quello , die Voi ave- 
te ordinato . Noi vi preghiamo a non 
abbandonarci del vostro soccorso , e }>er 
amor del vostro Santo nome non ritira- 
te da noi la vostra misericordia. Ecco il 
vostro Figlio’, e nostro Redentore sull’ 
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Altare , che per noi si offerisce , i^ei* 
noi soddisfa , ]ìer noi prega , e per noi 
dà tutta la gloria , ed onore . Noi ve 
r offeriamo in culto supremo della vostra 
Maestà : In ringraziamento eterno di 

quanti beneflcj , e misericordie abbiamo 
da Voi ricevute : Per la soddisfazione 
abbondantissima de’ nostri peccati j e fi- 
nalmente per impetrare dalla vostra libe- 
ralità il perdono de’ nostri peccati , il 
vostro santo amore , la perseveranza fi- 
nale , e tutto ciò , che ci abbisogna per 
lo mantenimento' della vita temporale , e 
spirituale. Degnatevi , mio Dio , accettar 
questo Sacrificio per questi santi fini , 
per cui r offeriamo alla vostra suprema 
Maestà. 

Alla lettura delV Epistola* 

Signore mio Gesù Cristo , che pri- 
ma per mezzo de’ Profeti, e poi de’ San- 
ti Apostoli c’istruite delle eterne verità j 
degnatevi d’ illuminare i nostri cuori , e 
dissipate le tenebre della nostra innata 
ignoranza , fate, che tutto quello, che ci 
hanno lasciato sciilto questi santi vostri 
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Ministri , sia impresso colla vostra gra- 
zia negli animi nostri ^ Noi tutti vi di- 
ciamo col Santo Profeta :•( i. Reg. 3.) 
parlate o Signore , perocché i vostri ser- 
vi vi stanno ascoltando: Fate, che ascol- 
tiamo con un cuore docile quello , che 
Voi parlate , ( PsaL 84- ) mentre noi 
sappiamo , che parlate di pace con noi, 
e con tutti quelli , che al cuor loro ri- 
tornano. 

ALLA LETTURA DELL’ EVANGELO. 

• - , 

Si seghino tutti in fronte y nella bocca, 
e nel petto col segno di croce + > e 
s^.neW atto che il Sacerdote legge il 
Vangelo , si accompagni colla se- 
guente Preghiera. 

O Gesù vero Figliuolo di Dio, Sa- 
pienza del Padre per noi incarnata , e 
dal medesimo destinato da esser nostro 
Maestro : e che non già per mezzo dei 
Profeti , e de’ Padri , ma per la fliede- 
sima vostra bocca ci annunciate le veri- 
tà eterne , insegnando a tutti gli uomini 


•i-Ct 

la celeste vostra dottrina i noi vi adoria- 
mo nel S. Evangelo *, ( S. Aug. serm. 
1 ^ 1 . ) e la vostra divina Persona rico- 
nosciamo , che ora ci parla , c’ istruisce, 
è c’ insegna le verità : Dominus . . . tecum 
est in Evangelio. Con tutta T umiltà del 
cuore , come vostri discepoli , e seguaci 
della vostra dottrina sentiamo la vostra 
parola , e la crediamo con tutta la fer- 
mezza della nostra Fede . Oh divino Mae- 
stro ! Non togliete giammai dalla nostra 
bocca la parola di verità ( P5a/w. ii8.) 
fate , die meditiamo sempre i vostri pre- 
cetti , quali li amiamo di tutto cuore . 
Quanto son dolci alle nostre orecchie le 
vostre parole , più che non è il mele alla 
nostra bocca . Voi siete un Maestro buo- 
no , e secondo la vostra bontà insegna- 
teci le verità eterne . Cosi sia. 

Quando il Sacerdote bacia V Evangelio , 
si dica. 


er questo Sacrosanto Evangelio sta- 
bilite , o Gesù ne’ nostri cuori la santa 
fede. . > . . 


I 
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Se il Sacerdote recita il Credo , 
si accompagni dicendo. 

Io credo in I)io Padre onnipotente , 
Creatore del Cielo , e della Terra . Ed 
in Gesù Cristo suo Figliuolo unico , Si- 
gnor nostro , il quale fu concepito per 
opera dello Spirito Santo . Nacqpie di 
Maria Vergine. Pati sotto Ponzio Pilato , 
fu crocefisso , morto , e sepellito . Di- 
scese air Inferno , il terzo di risuscitò da 
morte . Sali al Cielo , siede alla destra 
di Dio Padre Onnipotente . Di là ha da 
venire a giudicare i vivi , ed i morti . 
Credo nello Spirito Santo . La Santa Ma- 
dre Chiesa Cattolica , la Comunione de’ 
Santi. La rimessione de' peccati . La ri- 
surrezione della carne . La vita eterna . 
Amen . 

ALL’ OFFERTORIO DELLA MESSA. 

■ Offerendo il Sacerdote V Ostia sopra 
la patena , si dica. 

I\icevete , o Eterno Padre , questi 
doni offerti sull’ Altare , e che fra breve 
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cangiar si devono nel corpo , e sangue 
del vostro Figliuolo , innanzi al sublime 
altare del vostro cospetto : Noi ve l’of- 
feriamo per la soddisfazione de’ nostri 
peccati , e per 1’ eterna salute delle ani- 
me nostre. Così sia. 

ALL’OFFERTA DEL CALICE. 

I offeriamo questo Calice di bene- 
dizióne , e di salute , pregando la vostra 
Maestà di riceverlo in odore di soavità 
per tutti li bisogni nostri spirituali , e 
temporali , e per la salute di tutto il 
mondo. Cosi sia. 

AL LAVABO. 

Ijavate, o Signore , sempre più l'ani- 
ma mia da tutte l’ iniquità , e mondate- 
mi dal mio peccato : perocché io cono- 
sco la mia iniquità , ed il mio peccato 
mi sta sempre davanti. Non perdete , o 
Dio , cogli empj Y anima mia , salvate- 
mi voi , ed abbiate pietà di me. ( Psal. 
a5. ). . . .. - - 
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SIEGUE L- OFFERTA DEE SACRiFICIO. 

Santissima Trinità Padre , Figliuolo, 
e Spirito Santo ^ noi vi offeriamo il pre- 
sente Sacrificio di G. C. nostro Reden- 
tore 5 Ostia Sacrosanta , e gradita alla 
TÓstrà Maestà . Per li meriti della suà 
vita , passione , e moite di Croce ab-' 
Biate misericordia di noi , e delle vere 
miserie delle anime nostre. Nel suo no- 
me vi pregliiamó di accettare benigna- 
menté questo santo, e salutare Sacrificio 
per la soddisfazione di tutt’ i nostri pec- 
cati , e per la salute eterna delle anime 
nostre. In tal maniera , o Signore , il 
presente Sacrificio si adempia nel vostro 
cospetto , ( Daniel. 3. ) sicché a Voi 
riesca gradito 5 dappoiché confusi non 
restano quei , che confidano in Voi. 

AL SANCTUS. 

Santo il Padre, Santo il Figlio, San- 
to k) Spirito Santo : ( Daniel. 3. ) Be- 
nedetto siete Voi o Signore nel tempio 
santo della vostra gloria, e benedetto co- 
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lui , che viene nel nome del Signore . 
Amen. ( Matth. 21. ). 

SEGUONO LE PREGHIERE. 


Innanzi al cospetto della vostra su- 
prema Maestà ci presentiamo , o eterno 
clementissimo Dio, ed offerendo col Sa- 
cerdote i sacrosanti doni offerti sull’Alta- 
re , unitamente con Gesù Cristo vostro 
Figliuolo , e nostro unico mediatore , vi 
preghiamo questa mattina per tutta la 
Chiesa , acciò vi degniate di reggerla , 
custodirla , e difenderla da tutti i suoi 
nemici j unitamente col sommo Pontefi-, 
ce , ed il nostro Pastore , acciò possano 
governarla secondo il vostro cuore , e 
pascano la vostra grege , colla parola , 
coir orazione , e col buono esempio. Vi 
preghiamo per il nostro Re , per la Re- 
gina , e Reai famiglia , con lutti i suoi 
Ministri: ( Tcriull. ^polog. 2.) Voi, 
o Signore , che solo siete sopra lutti i 
Re , e eh’ essi sono i primi dopo di Voi, 
concedetegli quella sapienza , che assiste 
id vostro Trono , ( Sap. g. ) affinchè 
sappia cpiello , che piace a Voi , dategli 
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lunga vita , un Senato fedele , un por 
polo attaccato a’ suoi doveri , una pace 
universale. Vi lacccniando tutta la mia 
lainiglia , i miei parenti , gli amici , i 
benefattori , e tutto il popolo Cristiano: 
Riempite tutte le anime , mio Dio , del- 
la cognizione della vostra volontà con 
ogni sapienza , (* Ad Colos. cap. i. ) 
ed intelligenza sj)irituale, acciò caminino 
in maniera degna di Voi , piacendo a 
Voi in tutte le cose , producendo frutti 
di ogni òpera buona. Vi raccomando tut- 
ti i peccatori , gl’ infedeli , gli Ebrei , 
gli Eretici , Scismatici : Abbiate com- 

passióne di queste povere anime , ed ap- 
plicate misericordiosamente ad esse il frut- 
to della passione del vostro Figlio. 

ALL’ ALZARSI L’ OSTIA COKSECRATA. 

Esterno Padre in nome di Gesù Cri- 
sto vi prego. Datemi la grazia della san- 
ta perseveranza finale. 

ALL’ ALZARSI IL CALICE. 

. Jbj terno Padre , per li meriti di que- 
sto Sangue del vostro Figlio sparso per 
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HO? datemi il perdonò de’ miei peccati, 
ed il dono del santo amore vostro. 

SEGUONO LE PREGHIERE. 


' TTutte le preghiere, che io vi ho pre- 
sentate , o Signore , degnatevi di esau- 
dirle benignamente. Mandate dal sublime 
vostro altare il vòstro Santo Spirito so- 
pra di me j diffondete nel mio cuore i 
suoi doni , acciò possa degnamente ser- 
virvi in tutta la mia vita , e ricevere un 
giorno il premio della vita eterna . Co- 
sì sia.. 


PREGHIERE PER LI DEFUNTI. 

JFVicordatevi , o pietoso Gesù , delle 
sànie anime del Purgatorio , di tutti i 
congiunti , e parenti miei , delle anime 
di quei defunti , per le quali sono mag- 
giormente io obbligato a pregare . Pel 
' valore di questo Sacrificio , scioglietele 
dai vincoli della pena , e conducetele 
presto nél éorisoi’zio - de’ Santi* vostri . 
Amen'.- . . . - - - ' 


Digitized by Google 



33 

AL PATER NOSTER. 

SI DICA. 

Pater nosier qui es in Ccelis etc. 

Finito il quale si soggiunga. 

Liberate , o Signore , 1’ anima mia 
da tutt’ i mali passali , presenti , e fu- 
turi ^ e per la potentissima intercessione 
(li Maria vostra Madre , e di luti’ i San- 
ti , concedetemi 1’ abbondanza della vo- 
stra pace j un fedele adempimento de’ 
vostri precetti , e la vita eterna. 

ALL’ AGNUS DEL 

./Agnello di Dio , Gesù mio , che to- 
gliete i peccati del mondo , abbiate mi- 
sericordia di noi. 

Agnello di Dio etc. come sop. 

Agnello di Dio , Gesù mio , che to- 
gliete i peccati del mondo date a noi la 
vostra pace. 

APPARECCHIO ALLA COMUNIONE. 

Io sono il pane vivo , che son disce- 
so dal Cielo, ( Joan. 6. ) chi di un 
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tal pane mangerà , viverà in eterno : ed 
il pane , die io darò , è la carne mia , 
la quale io darò per la salute del mon- 
do. Si , Gesù mio , io credo la verità 
di questo vostro divin parlare, e se Voi 
siete il vero pane di vita per 1’ anima 
mia, io vi desidero con tutta T appeten- 
za del cuor mio. Venite , mio Gesù , 
venite , mio Salvadore : come il cervo 
stracco ( Psal. ) ed ansante per lunr- 
ga corsa sospira le acque per rinfrescar- 
si , cosi Voi desidera, ò Dio , 1 ’ anima 
mia , ( Jsaice 26. ). L’ amore vostro , 
- e la memoria di Voi sono il desiderio 
deir anima mia. Voi, o Gesù , siete quel- 
lo , che nelle amarezze di questa vita , 
addolcite le mie pene, curate le mie pia- 
ghe , confortate il mio coraggio , dilata- 
te il mio cuore , e lo rendete talmente 
pago , e contento , che tutte le cose di 
questo mondo sono ormai un nulla per 
me 5 venite dunque , o Gesù spiritual- 
mente in me .... E come se di fatti 
sacramentalmente vi avessi ricevuto ^ io 
con Voi mi abbraccio, con Voi mi uni- 
sco, e vi ripeto incessantemente col Ih-o- 
feta ; Quanto è grande , o Signore , la 
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m:>ltiplice bontà, ( Psal. 3o. ) che Voi 
qual preziosissimo , anzi inestimabile in- 
finito tesoro , ascosa serbate per coloro, 
che vi temono, e 1’ avete dimostrata per- 
fettamente a vista de’ figliuoli degli uo- 
mini con quelli , che sperano in Voi. 

ALLA BENEDIZIONE DEL SACERDOTE. 

13eneditemi , SS. Trinità , e sia per 
me questa benedizione come un fiume 
che inonda , ( Eccles. 3g. ) e de’ vo- 
stri doni tutto ripieno io sia nel tempo, 
c nell’ eternità. Cosi sia. 

ALL’EVANGELIO D[ S. GIOVANNI. 

Si segni colla -f- nella fronte , nella 
bocca , e sul petto j e si reciti il 
Vangelo col Sacerdote dicendo 

principio era il Verbo , ed il 
Verbo era appresso Dio , ed il Verbo 
era Dio : questo era in principio appres- 
so Dio. Per mezzo di lui furono fatte 
le cose tutte : e senza di lui nulla Ai 
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fatto di ciò , eh’ è fatto . In lui era la 
vita , e la vita era la luce degli uomi- 
ili. E la luce splendette tra le tenebre, 
€ le tenebre non 1’ hanno ammessa . Vi 
fu un uomo mandato da Dio , che no- 
■minavasi Giovanni : questi venne qual 

testimonio, affine di rendere testimonian- 
za alla luce, onde per mezzo di lui tut- 
ti credessero. Ei non era la luce , ma 
era per rendere testimonianza alla luce . 
Quegli era la luce vera , che illumina 
ogni uomo, che viene in questo mondo. 
Egli era nel mondo , ed il mondo per 
lui fu fatto , ed il mondo noi conobbe. 
Venne nella sua propria casa , ed i suoi 
noi ricevettero. Ma a tutti quei , che lo 
ricevettero , diede la prerogativa di di- 
ventare figliuoli di Dio, a quelli, che cre- 
dono nel suo nome. I quali non per via 
di sangue , nè per volontà della carne , 
nè per ^volontà duomo , ma da Dio so- 
no nati. E il il Inerbo si è fatto carne ^ 
ed abitò tra noi. Ed abbiamo veduta la 
sua gloria come dell’ unigenito dal Pa- 
dre , pieno di* grazia , e di verità. 

Vi ringrazio , mio Dio che mi avete 
fatta la grazia di assistere a questo Sa- 
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criiìcio ) applicate all* anima mia 1’ ab- 
bondante frutto del medesimo , e date- 
mi la grazia di continuarlo un giorno in 
un’ eterno Sacrificio di lode nella beata 
eternità. Cosi sia. 
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ATTI CRISTIANI 


DA FAB5I OGNI GIORNO 

» 

la 0ieal Celoma do V.,. S£eauo. 


ATTO DJ FEDE. 

Credo , Dio mio , fermamente, che 
Voi siete un solo Dio in tre persone 
Padre , Figliuolo , e Spirito-Santo : Cre- 
do , che il Figliuolo si è fatto Uomo , 
ha patito , ed è morto in Croce , per 
salvarci , e risuscitato nel terzo giorno , 
e glorioso sta in Cielo , e nel SS. Sa- 
gramento dell’ Altare , in Anima , Cor- 
po , Sangue j e Divinità. , vero Dio , e 
vero Uomo, Credo , che Voi siete giu- 
sto Giudice , che darete ai buoni l’eter- 
na gloria ,del Paradiso , ed ai peccatori 

pene eterne dell’Inferno. Credo per fi- 
ne tutto .ciò.-, .che .crede la Santa Madre 
Chiesa Cattolica , e lo credo fermamen- 
te , perchè lo avete insegnato Voi , Ve- 
rità infallibile , che non potete inganna- 
re , nè essere ingannato. 
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Spero , mio Dio , il perdono de’ miei 
peccati , la grazia vostra , per fare il be- 
ne , e perseverare sin’ all’ ultimo di mia 
vita; e dopo questa vita , spero , e de- 
sidero di venirvi a godere in Paradiso 5 
e lo spero fidato nella vostra infinità Po- 
tenza , Misericordia , e Fedeltà , pe’ me- 
i-iti , e pel Sangue prezioso di Gesù Cri- 
sto , che ha sparso per me. 

ATTO DI AMORE. 

1 amo , Dio mio , con tutto il cuo- 
re , più della vita mia , e più di me 
stesso j e vi amo , perchè Voi siete som- 
mo , ed unico bene , degno di essere 
amato sopra ogni cosa . Come ancori 
per vostro amore , e perchè Voi lo vo4 
lete, amo il prossimo mio , tanto anùco^ 
quante gemico , come me stesso. 


/ 
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ATTO DI DOLORE , 

E Proposito. 


Or lacchè mio Dio , non vi ho ama- 
to per lo passato , anzi vi ho offeso , e 
disprezzato ^ in quest’ ora , ve ne cerco 
umilmente perdono j me ne dispiace con 
tutto il cuore , p’ù di ogni male , per- 
chè ho offeso Voi sommo bene , vero 
Padre dell’ anima mia, E propongo fer- 
mamente , colla grazia vostra , di non 
mai più offendervi , di prima morire ., 
che più peccare ^ e di ricevere in vita , 
ed in morte i Santi Sagramenti ^ onde 
vi prego , a darmi grazia di sempre amar- 
vi , e servirvi in. questa vita, come Voi 
meritate , per poi amarvi , e godervi 
eternamente nel .Cielo. Perciò voglio vi- 
vere , e morire , dicendo : Gesù , Giu- 
seppe , e Maria , vi dono il Cuore , e 
1’ Anima mia. 

Chi fa dìvotamente li sudetti Aiti Cri- 
siiani , guadagna sette anni d indui-' 
geme > € chi li coutinua per un 
mese , indulgenza^ plenaria , con- 
fessandosi comunicandosi. 
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